
nel Mondo Demonica 
18 ottobre 1992 

swmws&swama*. I ,'tt.1', ^ìluw IIHJ?v:«^'l^ll^?''^r« 

Akihito 
a Pechino 

Per la prima volta nella storia millenaria dei due paesi 
l'imperatore del Sol Levante entra nella Città Proibita 
Un'intimità intessuta di guerre e religione, lingua e denari 
per secoli a senso unico. Finché Tarma della tecnologia... 

Cina e Giappone, leggenda infinita 
Sarà l'antico vassallo a tracciare la rotta della prosperità? 

ARMINIOSAVIOLI 

• • «Voi o Re, siete sempre 
stato leale saggio e fedele 
Ci avete sempre reso servigi 
brillanti Rispettate con reve
renza il nostro trono Quin
di quale segno del nostro ri
conoscimento, diamo a voi 
o re del Giappone, un pre
mio» Queste parole (cortesi 
nella forma, arroganti nei 
sottintesi) furono scritte 
quasi sei secoli fa dall impe
ratore cinese Yung Lo, della 
dinastia Mine, allo shogun 
giapponese Yoshimitsu, del
la dinastia Ashikaga I bril
lanti servigi a cui il docu
mento si riferisce consisteva
no pnncipalmente in una ef
ficace campagna navale 
contro i watto, cioè i pirati 
che infestavano le coste del
la Cina e della Corea II pre
mio era in regali e in danaro 
monete di rame e d argento 
che i giapponesi usarono a 
lungo come unità monetane 
propne (Non a caso, anco
ra oggi in Cina circolano 
yuan, in Giappone yen E la 
stessa parola, pronunciata 
in modo appena un po' di
verso) 

Ma la lettera ha anche un 
altro significato conferma 
che Yoshimitsu ansioso di 
mantenere buoni rapporti 
politici e commerciali con la 
Cina, aveva accettato lo sta
tus di «tnbutano», quasi di 
vassallo dell'Impero di Mez
zo, c o m e del resto erano sta
ti indotti o costretti a fare 
molti altri paesi asiatici, dal 
Vietnam alla Birmania a 
Ceylon 

Le relazioni fra il Giappo
ne e la Cina erano comun
que cominciate molti secoli 
pnma, ed erano state sem-
p>e (per certi aspetti soprat
tutto culturali, artistici e poli
tici) a senso unico La Cina 
era, diciamo I immobile 
maestra soddisfatta di se 
stessa dispensatnce di sag
gezza pensiero filosofico 
arte di vivere, intorno a cui si 
agitava lo scolaretto Giappo
ne, pieno di curiosità e di vo
glia d'imparare Dalla Cina il 
Giappone, nel corso dei se
coli, ha importato le tecni
che delle arti figurative, le 
forme architettoniche le 
norme di comportamento 
confuciane, la religione 
buddista, che tuttora convi
ve con il «paganesimo na
zionale» shintoista perfino il 
vecchio calendario (oggi 
sostituito da quello gregoria
no) e soprattutto la scnttura 
fonte di infinite pene per 

scolari, studenti e uomini 
adulti, ma indispensabile e, 
fino ad oggi, insostituibile o 
comunque insostituita 

Un millennio e mezzo fa i 
giapponesi erano tutti anal
fabeti Poi alcuni dei loro in
tellettuali cominciarono a 
studiare il cinese, destinato 
a restare per molti secoli la 
lingua colta (grosso modo 
come il latino in Europa) 
Da! V secolo d C gli scribi 
giapponesi intrapresero ten
tativi per adattare i caratten 
cinesi alla necessità di espri
mere i suoni della lingua 
giapponese Crearono cosi 
quello che potremmo chia
mare (impropriamente) un 
«alfabeto sillabico», il Ma-
n'yo-gana Esso si sviluppò e 
si divise in seguito m due si
stemi di scrittura sempre sil
labica di circa cinquanta 
simboli ciascuna Esistono 
anche due tipi di «romaniz
zazione» della lingua giap
ponese il più pratico, alme
no per noi europei, è quello 
detto di Hepbum nel quale 
le vocali si pronunciano co
me in italiano e le conso
nanti come in inglese Dopo 
la seconda guerra mondiale, 
il ministero dell'educazione 
varò un piano per incorag
giare l'uso degli «alfabeti» e 
semplificare i caratten cine
si, nducendone il numero 
f«per l'uso generale») a me
no di duemila 

Resta il fatto, però, che un 
giapponese non può dirsi 
veramente colto se non co
nosce tre quattro, cinque
mila caratteri cinesi Una vi
ta intera basta appena per 
raggiungere, con uno sforzo 
mentale terribile, un risulta
to cosi difficile 

Ma in cambio l'intellet
tuale giapponese può to
gliersi soddisfazioni che non 
sono concesse ai comuni 
mortali Può recarsi in Cina 
senza sapere il cinese Per 
farsi capire ncorrerà a un 
metodo impensabile in ogni 
altra parte del mondo Trac
cerà con una mano i caratte
ri cinesi (di cui conosce il si
gnificato, ma che non sa 
pronunciare «alla cinese») 
sul piano dell'altra mano, o 
sul tavolo del ristorante, sul 
bancone del bar, su un mu
ro o addirittura in aria, e, 
con un po' di buona volon
tà, e qualche approssima
zione, i cinesi Io capiranno 
Un amico giapponese mi ha 
giurato di aver spenmentato 
personalmente e con suc-

Ospiti del presidente della Repubblica 
Yang Shangkun, Akihito e sua moglie Mi-
chiko arriveranno a Pechino venerdì 
prossimo Sarà la prima volta nella stona 
dei due Paesi che l'imperatore giappo
nese va in Cina Akihito e l'imperatrice 
incontreranno il segretario del partito 
comunista Jiang Zemin e il pnmo mini
stro Li Peng Visiteranno la Città proibita 
e la Grande muraglia Ripartiranno il 28 
dopo essere stati anche a Xian e Shan

ghai Il viaggio in Cina cade nel ventesi
mo anniversano dell'allaccio delle rela
zioni diplomatiche e viene visto da Pe
chino come un passo molto importante 
per intensificare i rapporti tra i due paesi 
La visita però è carica di molti significati 
e nsveglia nei cinesi, almeno in quelli più 
anziani, ricordi aman 

Per evitare allora anche il minimo ri
schio di manifestazioni antigiapponesi il 
governo cinese ha messo in stato di al

lerta le forze di pubblica sicurezza e ha 
dichiarato «illegali» i gruppi che si sono 
formati in vane citta per chiedere a To
kyo gli indennizzi dei danni di guerra La 
Cina vi aveva rinunciato al momento del-
I allaccio delle relazioni diplomatiche 
Akihito arriva portando sulle spalle an
che il pesante fardello delle aggressioni 
e delle persecuzioni inflitte dai giappo
nesi ai cinesi durante la seconda guerra 
mondiale Chiederà scusa alla Cina7 

Nelle foto 
qui accanto 
un immagine 
della Citta 
Proibita, 
malto 
l imperatore 
Aklhlto e la 
moglie 
Mlchlko, 
in basso 
la festa della 
incoronazione 

cesso questo metodo di 
conversazione muta 

Il più energico e seno ten
tativo di forgiare un impero 
giapponese a immagine e 
somiglianza di quello cinese 
fu fatto dal pnncipe Shoto-
ku nipote dell'imperatrice 
Suiku, erede al trono e reg
gente dal 593 d C Intelligen
te ed erudito, Shotoku si po
se il compito di mettere fine 
ali anarchismo feudale c h e 
a causa delle feroci lotte fra 
clan rivali dissanguava il 
Giappone, e di costruire un 
forte governo centrale sor
retto e servito da una buro
crazia non ereditaria bensì 

selezionata (proprio come 
in Cina), attraverso periodi
ci concorsi ed esami obbe
diente ai principi confuciani 
di «armonia dovere e deco
ro» e perciò fedele al trono 
Fra le misure prese per rea
lizzare il piano, spicca una 
sorta di costituzione, conte
nente diciassette articoli o 
«ingiunzioni» rivolte ai nobili 
e al popolo Anche la costru
zione di templi buddisti a 
cui Shotoku si dedicò, era 
una manifestazione (in 
quell'epoca) di simpatia per 
la Cina 

Il tentativo di completa 
«cincsizzazione» politica, 

culturale e istituzionale del 
paese del Sol Levante fallì II 
Giappone infatti rimase feu
dale fino al secolo scorso, 
quando avviò la sua moder
nizzazione a tappe forzate, 
adottando modelli e stru
menti non più cinesi (cosa 
che sarebbe stata ormai as
surda da to il declino della 
Cina) , ma europei e ameri
cani Ma a lungo d o p o la 
morte di Shotoku, i giappo
nesi continuarono a inviare 
in Cina, c o m e in un devoto 
pellegrinaggio, studenti e 
preti buddisti, a studiare il ci
nese a importare e a leggere 
libri cinesi insomma a «imi-

L'allievo prediletto di una quacchera 
forse chiederà scusa alla corte di Dem 
Non è più un dio, da quando suo padre dopo la 
guerra ha dovuto ingoiare la sconfitta Akihtto, im
peratore del Giappone, ha alle spalle una tradizione 
millenaria e un'insegnante quacchera che lo chia
mava Jimmy e gli insegnava l'inglese A cavallo tra 
vecchio e nuovo, cresciuto con un'educazione paci
fista, il sovrano chiederà probabilmente scusa per le 
sofferenze inflitte ai cinesi durante il conflitto 

• • Salito al trono con due 
fastose cerimonie una laica il 
12 novembre 1990 I altra reli 
giosa 10 giorni dopo (costo 
complessivo I equivalente di 
110 miliardi di lire) Aklhlto 
Hesei cinquantotto anni è il 
125° imperatore del Giappone 
la monarchia ininterrotta 
(2652 anni secondo il mito) 
più antica del mondo Ufficiai 
mente la sua persona non ha 
più nulla di divino da quando 
suo padre Miro Ulto fu costret 
to dallo «Shogun Bianco» Ma 
cArthur ad emettere la cosid 
detta «dichiarazione di umani 
tà» il 1° gennaio 1946 II brano 
più importante del documento 
diceva «I legami fra Noi e il No 
stro popolo sono sempre stati 
fondati sulla mutua fiducia e 
affezione Essi non dipendono 

da leggende e miti ne si basa 
no su' falso concetto che I im 
peratore e divino e che il pò 
polo giapponese è supenore 
ad altre razze e destinato a do 
minare il mondo» 

Tutta\ la la cerimonia del 22 
novembre ebbe lo scopo non 
dichiarato ma implicito di raf 
forzare agli occhi de giappo
nesi propno I idea della sacra 
Illa dell istituzione se non del 
I uomo stesso che la rappre 
senta Dal giorno della morte 
del padre avvenuta il 7 gen 
naio 1990 Aklhlto si preparò a 
succedergli osservando con 
scrupolo tutti i riti luttuosi pre
sentii da un cenmoniale mille 
nano nti approvati secondo i 
sondaggi da 85 giapponesi su 
cento e contestati solo da mi 
noran/t repubblicane estremi 

ste come il cosiddetto «nucleo 
rivoluzionano» autore di nu 
merosi attentati dinamitardi 
contro simboli imperiali che 
provocarono la morte di un 
poliziotto e il ferimento di mol 
te persone 

Lacenmoni i laica (2500 in 
vitati) fu opportunamente de 
purata dei più imbarazzanti 
clementi s< lovinistici Per 
esempio non fu introdo'to 
nella Sala del Pino del palazzo 
Imperiale il globo terrestre che 
durante le precedenti incoro 
nazioni il neo imperatore era 
solito colpire tre volte per nba 
dire I intenzione di dominare il 
mondo Anche il uilto della 
personalità del sovrano fu atte 
nuato L altezza del trono fu ri 
dotta da sei metri a uno e mez 
zo Infine gli ospiti stranieri fra 
cui il vicepresidente' america 
no il principe ereditano d In 
ghilterra il vice primo ministro 
cinese e il senatore Spadolini 
furono cortesemente esentati 
dal vecchio obbligo di augura 
re a Akih ito • 10000 an ni di vita-
gridando -banzai» (una parola 
che alle orecchie delle vec 
chic generazioni non solo 
asiatiche corrisponde fin trop 
pò al tedesco «Neil Hitler») 

Ma il siici ( vsivo nlo rcligio 

so lu conforme alla tradizione 
scintoista che i militaristi ed 
espansionisti avevano rinverdì 
to dalla fine del secolo scorso 
alla sconfitta del 1945 permo 
bilitare le masse a sostegno 
delle guerre d aggressione I 
novecento invitati furono re 
elusi in un padiglione mentre 
il sovrano in gran segreto alla 
presenza di una sola sacerdo 
tessa - vestale - seguendo le 
norme poco note ai profani 
perche trasmesse di padre in 
figlio nell intimilA della fami 
glia imperiale offriva agli dei il 
riso raccolto in due piantagio 
ni selezionate e consacrate dal 
clero e quindi si eongiungcva 
in un notturno amplesso snn 
bolico con la dea del sole 
Amaterasu sua antenata se 
condo la leggenda restando 
ne cosi «concepito in se stes 
SOM per nnascere ali alba 
semplici uomo come vorreb 
bc la e ostruzione di mocratlea 
del 1947 o dio come vuole la 
tradizione' Mistero nel miste 
ro 

t paradossale che il compi 
to di prestarsi (forse suo mal 
grado) al nlaneio di un mima 
gme del Giappone pagano i 
gin mero sia toccato proprio 
ali ex pupillo di un i msegnan 

te quacchera e pacifista lale 
era infatti I americana Elisabe 
thGrayVining che dal 1946 al 
1950 insegnò 1 inglese ali allo 
ra principe ereditano non si sa 
bene per incanco di McArthur 
0 per decisone autonoma di 
Uiro Ulto ansioso di rifare la 
faccia a se stesso e a tutto il 
suo paese Nelle sue memorie 
1 americana rivela di aver fatto 
di tutto per trasmettere al ra 
gazzo (e alle sue sorelle) idee 
di eguaglianza fraternità e so 
lidaneta fra i popoli trovando 
orecchie attente e ben dispo 
ste 

Il Giappone era allora ui\ 
paese devastato e allunato 
dove si viaggiava in treni senza 
finestrini e con i sedili sventrati 
(la stoffa era stala rubata e 
usata per rittoppare gli abiti) 
Riservato e taciturno Aklhlto 
er Ì rapato a zero e indossava 
la severa uniforme blu scura di 
tutti gli altn studenti con sul 
colletto un tiorc di e iliegio d ar 
gerito simbolo del Scuola dei 
Nobili aperta ormai anche ai 
ricchi borghesi Lra un coni 
plesso di edifii i fn ddi umidi e 
sporchi perché gli studi nti 
(1860 di cui 574 r ìgazzi e 5 fi 
gli dell imperatore) a cui er i 
affidato il compito di f ire le 

pulizie non avcvai o abba 
stanza scope e pezzi di sapo 
ne pi rfar bene il loro laioro II 
progrimma scolastico era lo 
.tevso di tulli gli altri istituti 
giapponesi In più per 1 mem 
bri della famiglia regnante 
i r ino previste lozioni private 
di stona poesia cultura om n 
tale cioè cssenznlinentc mo 
r ile confuci ma i appunto di 
inglese 

l̂ i proli sorcssa Gray Vining 
disse al principe ereditino 
•Comi futuro impi ratore del 
Giappone tu ti e hiami Aklhlto 
Ma come uno studente li Una 
miròJimmy» OriAkihitoJun 
un st.i pi r ree arsi in ( ina 
Chic dira .elisi u e ini si i orni 
Br tndt il poi m hi (soprattutto 
aghi brt i poi ice hi) 'Non si s ì 
S sa solo clic I imperituri in 

contrando due anni fa il presi 
dente coreano parlò di «prò 
fondo nmorso» e che in altre 
occasioni espresse I auguno 
che non si ripetano più «gli or-
ron di quella guerra sventura 
ta 

La Costituzione de I 1947 ha 
fatto dell imperatore giappo 
nese un sovrano costituzionale 
e perciò -irresponsabile» co 
me la regina d Inghilterra co 
me i prcs.denti italiani Egli do 
vra quindi attenersi alle istru 
zioni del suo governo e parla 
re in suo nome Ma non e un 
robot È un uomo se non più 
un dio come tale ha un ci rto 
margine di liberta Comunque 
vada I \ prini 1 visita di un «mi 
kado» in Cina <\vrà nel bene o 
nel male un importanza stori 
ca L AS 

tare» la Cina Sul piano mili 
tare ( anche la guerra pur 
troppo, è occasione di in
contro fra i popoli) i rap 
porti fra i due paesi furono 
non meno a senso unico di 
quelli sul piano culturale 
Ma alla rovescia Con due 
importanti eccezioni Nel 
1274, infatti per ordine del 
I imperatore mongolo Ku 
blai Khan (il pat rono di Mar 
c o Polo) un esercito rnon 
golo e cinese a bordo di na
vi coreane investi il Giappo
ne, annientò le guarnigioni 
delle isole Tsushima e lki e 
sbarcò nell isola di Kyushu 
Dapprima i giapponesi ri 
schiarano di essere sopraf 
fatti ma presto un kamika 
ze, cioè un «vento divino» 
spazzò via gran parte della 
flotta assalitnce e 1 esercito 
di Kublai si ritirò con gravi 
perdite 

Il secondo ed ultimo ten 
tativo, nel 1281 fal l idopoal 
cuni mesi di scontri navali e 
terrestri sia per I accresciuta 
potenza militare dei giappo
nesi sia, ancora una volta 
per il provvidenziale inter
vento di un tifone Dovevano 
passare quasi sette secoli 
prima che lo sciovinismo 
militarista g iapponese altri 
buisse il mitico nome di k.i 
mikaze alle missioni suicide 
dei suoi piloti 

Dopo la rinuncia della Ci 
na a conquistare militar 
mente il Giappone ( come 
abb iamo visto i cinesi si ac 
contentarono di consirìer ire 
il paese del Sol lavante uno 
Stato tr ibutano), furono i 
giapponesi ad attaccare la 
Cina nel 1874 per strapparle 
Taiwan nel 1894 per sottrar
le la Corea nel 1900 per re 
pnmere insieme con euro 
pei e americani il movimen 
to «xenofobo» (in realtà pa 
tnottico) dei «boxers> e nifi 
ne dal 1931 al 1945 per rea 
lizzare il sogno folle quanto 
vano di conquistare tutta la 
Cina Quest ultima parte del 
I incontro-scontro Ira i due 
paesi ò stata durissima II 
compor tamento delle trup 
pe giapponesi nelle citt i e 
c ampagne cinesi e stato 
spietato (i tedeschi fucilava 
no dieci ostaggi per ogni lo 
ro soldato ucciso i giappo 
nesi ne fucilavano cento) e 
ha lasciato tracce profonde 
che però non hanno potuto 
cancellare un intimità che 
dura da millenni e che ha 
tanti aspetti perfino «razzia 
li» 

In un diano di guerra de I 
lo scrittore giapponese 
Ashihei Hino alia.» Katsuno 
ri Tamai, intitolato «Orzo e 
soldati» (Bompiani 1943) 
e è una strana riflessione 
L autore vede quattro pngio 
nien cinesi «fieri e -pavaldi» 
legati a un albero T coni 
menla «La vista di quella 
gente e in generale dei e i 
nesi mi ha sempre turbato 

LOTTO 
39" ESTRAZIONE 

(26 settembre 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

766559 510 
75 9 2983 28 
26 6 3 7 4 6 1 7 
89 52 57 25 85 
54 30 86 6 76 
78 2938 88 45 
54 56 2 8 53 
85 60 41 33 44 
493122 90 13 
6S 83 41 63 1 

ENALOTTO (colonna vincente! 
? 2 1 2 X 2 X 2 X 2_J_X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 125 489 000 
ai punti 11 L 2 450 000 
ai punti 10 L 191 000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI OTTOBRE 

Uel LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO' 

tanto somigliano a noi e 
quasi sempre ho trovato in 
loro qualcosa che mi ncor-
dava un amico A parte il fat
to che scriviamo con gli stes
si caratteri e che appartenia
mo alla stessa razza il com
battere con essen cosi simili 
a noi mi ha sempre dato la 
•ensazione di combat tere 
con un vicino di casa e ( ) 
non ho mai potuto fare a 
meno di pensare che in tutto 
ciò e era qualcosa che non 
andava 

È inevitabile a questo 
punto una d o m a n d a per
che' il Giappone ha saputo 
modernizzarsi cosi in fretta e 
la Cina no 7 

Risponde il sinologo Alain 
Pevrefitlr- ex ministro di De 
Gaulle e Pompidou «È un 
grande enigma che credo si 
possa spiegare cosi La cul
tura che dominava il Giap
pone al momento della sua 
forzata apertura non era 
autoctona Era cinese II 
Giappone in un certo senso 
era quindi un paese coloniz
zato dalla Cina Gli fu quindi 
relativamente facile abban 
clonare qualcosa di non suo 
ili non profondamente senti 
to e vwsuto e accogliere 
s^ en, a e tecnica occidenta
li innestandolo sulla sua cul
tura prec inese ' Il Giappo
ne no ì si considerava il cen
tro della Terra non era in
tento a contemplare il suo 
ombelico c o m e la Cina dei 
m indanni Per amore d o-
nesta bisogna anche tener 
i onto del fatto c h e la Cina è 
troppo grande troppo pò 
po lo ' a mentre il Giappone 
e molto piccolo Un secolo 
fa Me\d solo quaranta mi
lioni di abitanti contro gli ol
tre trecento milioni della Ci
na I problemi cinesi erano e 
sono molto più complessi e 
dilfcin di quelli giapponesi 
Governare una piccola bar
ca e molto più agevole che 
pilotare una grande nave 
stracarica» 

Z se quella piccola barca 
(osse un rimorchiatore7 E se 
dal rimorchiatore venisse 
I inciata una gomena alla 
grande nave per aiutarla a 
raggiungere il porto dello 
s \auppo e della prosperità7 

Anni or sono un altro sino 
logo il britannico Forquhart 
in un ampio saggio sull'£co-
nomisl ipotizzò una glande 
alleanza per la coopcrazio
ne economica fra tutti i pae
si <ex confuciani» (o post o 
neo confuciani) 

Questa - scrisse - sarebbe 
la vera minacciosa sfida al-
i Occidente non il fonda
mentalismo islamico (si ag
girava allora per il mondo il 
fantasma del khorneini-
smo) destinato a esaurirsi 
con il orosciugarsi dei giaci 
menti petroliferi C in questa 
prospettiva che va valutata 
II vis.it i dell imperatrice 
giapponese a Pechino7 

RITARDO 
DI POSIZIONE 

Rispondiamo con pia
cere sull'Interessante ar
gomento ad alcuni ap
passionati della realone 
LAZIO" e confermiamo 

che II cosiddetto "ritardi 
di posizione"di un nume
ro In una ruota, si riferi
sce proprio al primo In 
classifica nella graduato
ria del ritardi. 

Possiamo aggiungere 
che mediamente In un 
compartimento, si han
no I seguenti ritardi dal 
primo all'ottavo più vec
chi In classifica: 

1 ° ritardatario - 83 estrazioni 
2° ritardatario • 73 estrazioni 
3° ritardatario- 67 estrazioni 
4° ritardatario- 62 estrazioni 
5" ritardatario - 59 estrazioni 
6° ritardatario- 51 estrazioni 
7° ritardatario -48 estrazioni 
8" ritardatario- «5estrazioni 

Il ritardo di "posizione 
derivata" (R.P.D.j è Inve
ce dato dal capolista del 
capllista e si Inizia a con
teggiare dal momento In 
cui raggiunge tale posi
zione 

http://vis.it

